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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
. Angzo Sem, Trim. 
In Roma. sia presso l’Ammillistrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 €0 40 
All'estero (Paesi dell’Unione postale) .... » 200 120 70 


'In Roma, sia presso l'’Amministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » 7o 40 25 


‘All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , ., » 120 80 50 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L’Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto delle scorte esistenti, 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso, 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi- 
cato il numero dell'abbonamento. T fascicoli non reclamati entro il mese 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
gamento del corrispondente importo, 


Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari, 
etraordinari sono fuori abbonamento. 


I supplementi 


Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz- 
zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire UNA 
nel Regno, in lire DUE all'Estero. 

Il prezzo’ deì suppleinenti ordinari e straordinari è fissato in ra» 
gione di cent. 5 per ogni pagina, 

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li. 
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Vis. 
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli rb- 
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistemo, 
del prramento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer- 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risp nde det’ ritard!? ‘causati Aalla mancata indicazione, net certificati 

allibramento, dello scopo del versamento della somma. 

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
interriazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
vaglia stessi. 

Le richieste di abbonamenti alla «Gazzetta Ufficiale » vanno fatto a 
Lepvati non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri po- 
riodici. 


Per il prezzo degli annunzi da inserire nella «Gazzetta Ufficiale» 
veggangi le norme riportate nella testata della parte seconda. 


DIREZIONE B REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA i DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGG; 


La «Gazzetta Ufficiale » è tutte le altre pubblicazioni dello Stato son in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e 
prezzo le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13. — Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30, 
— Aquila: Agnelli FP., via Principe Umberto, 25, — Arezzo: Pellegrini 4,, via Uavopr, 15. — Ascoli Piceno: Intendenza di finansa (Servizio vendita). 
— Asmara: A, e F, Cicero. — Avellino: Leprino C. — Bari: Libr. editr. Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. — Belluno: Silvio Benetta, edi. 
tore, — Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219, — Bengasi: Husso Francesco, — Bergamo: Libr, inter, Istit, Ital, di Arti Grafiche dell'4.L.1.— 
Bologna: Libr. edite. Ca; appelli Licinio, via Farini, 6. — Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli. — Bolzano: Rinfreschi Lorenro.— Brindisi: Carlucci Luigi, 
— Caltanissetta: Milta Busso. — Campobasso: Colaneri Giovanni « Casa Molisana del libro ». — Caserta: F. Croce e Figli, — Catania: Libr, Editr. 
Giannotta Nicolò, Pot Lincoln, 271-275: Società Editrice internas,, via Vittorio Emanuele, 135, — Catanzaro: Scaglione Vito, — Chieti: F. Picci» 
rilli — Como: Nani e 0. - "Cosenza: Intendensa di finantea (Servizio vendita), — Cremona: Libreria Sonzogno E. — Cuneo: Libreria Editrice 
Salomone Giuseppe, via Roma, 68, — Enna: G. B. Buscemi. — FOrTATR; . Lunohini e FP. Bianchini, piazza Pace, 31, — Firenze: Rossini Armando, 
Fiume: Libr, Pop. « Minerva », via Galilei, 6, — Frosinone: Grossi 


piazza Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconso _ 
rof, Giuseppe. — Fo in: Pilone Michele. — Forlì: Archetti G., orso DI 12, — Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A .L,, Soc. Eater, Intern., via 
etrarca, 22-24-t, rosseto: Signorelli F, — Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. — Imperia: S. Benedusi: Cavillotti G. — Livorno: 


9. Belforte e C. — _ Lucca: LA Getorto + c. 
Vincenzo, viale San Martino, 
torio Emanuele nn, 64, 66, 


— Macerata: M. Ricci, — Mantova; U. Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 64. s Ferrara 
(CA Principato; D'Anna Gidcatio! — Milano: Libreria Fratelli Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Galleria Vit. 


45; 
68; Società Editrice Internazionale, via Bocchetto, 8; 4. Vallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola via Arci- 


vescovado n, 1; Libreria Italia, via Durini n, 1, dena: @. 7. Tyinoensi @ nipote, Portico del Collegio. — Napoli: Paravia Treves via 
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— Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21; Società Editrice Internasionale, via del Duomo, 20- 26. — Pavia: Bruni & Marelli. — Pi 

Natale Simonelli, — Pesaro: Rodope Gennari. — Piacenza: Editore Y, Porta, via Cavour, n. 10-12. — Pisa: Minerva (già Bemporad) Riunite Bota 

toborgo. — Pistoia: 4, Pacinotti, — Pola: Schmidt, piazza Foro, 17, — Potenza: — Ditta Raffaele Marchesiello. — Ravenna: E. Lavagna & Figli. 
gio Calabria: E. D'Angelo, — Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Felice Qavallotti. — Rieti: 4, Tomasetti. — Roma: Fratelli Treves del- 


ra sL.I., Galleria Piazza Colonna; 4, Signorelli, via degli Orfani, 88; Maglione, via Due Macelli, 88: Mantegasza degli Eredi Cremonesi; via 4 No» 
vembre, 145; Stamperia Reale, vicolo del Moret tto, 6; 4. Vallardi, Uorso Vittorio Emannele; Libreria Littorio, Corso Umber: “do 330; Istituto Geo» 
grafico da Agostini, via della Stamperia, 64-65; Libreria Scienze e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20, — Révigo: "a, Marin, via 


— Savona: Pietro Lodola, — 


Cavour, 48. — Srnfevero : Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. — Sassari: @. Le da, Corso Vittorio Emanuele, 14. 
Fi) — Spezia: 4. Zaoutti, via Felico Ca- 


Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour, 42, — Siracusa: C. Greco. — Sondrio: », Zarucchi, via Dante, 9. 
pallotti, 3, — Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. — Teramo: L, D'I gnasio, -— Terni: Stabilimento Alterocca, — Torino: Editrice F, Casanova 
 D Garignano: Soc. Editr, Intern., via Garibaldi, 20; Fratelli Treves dell'4.L.I., via 8. Tèresa, 6 ; Libreria S. Lattes & C., via Garibaldi, 3, 
-_ Gi Diana Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. -— Trento: Edit, Marcello Disertori, via CH Pietro, 6. — Treviso: Longo & Zoppelli. 
— Trieste: Licinio Cappelli, | Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Corso -Vittorio Emanuele, 27, — Tripoli: Libreria Minerva di 
Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. — Udine: Alfonso Benedetti, fia Paolo Barpi, 41, — Varese: Maj & Malnati, — Venezia: Um- 
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. — Vercelli; Bernardo Cornale, — Verona : Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. — Vicenza: Giovanni Galla, 
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CONCESSIONARI SPECIALI. -—- Torino: Rosembero & Sellier, via Maria Vittoria, 18, — Milano: Casa dipitrice Ulrico Hoepli, Galleria de Uristoforis. 
CONCESSIONARI ALL'ESTERO. — Uffici Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo, — Ayres: Italtanissima 
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chi P. 

Veggansi le modificazioni apportate all’ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Foglio delle Inserzioni ». 

===. e.r_=.= =.=. —————_—_rr_r__-| 
AVVERTENZA, 


Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla 
“ Gazzetta , nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo» 
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab- 
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo 
Istituto Poli grafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati 
di allibramento la causale dell'invio, poichè l’Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi 
causati dall’omissione di tale comunicazione. 

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d’ora in 
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze în via XX Settembre. 
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2386. — REGIO DECRETO 27 giugno 1929, n. 1730. 
Estensione alle Colonie delle disposizioni del R. de: 
creto-legge 21 giugno 1928, n. 1710, relativo ai passaporti 
per l'estero... Ln a a Pag. 4566 


_— 


— REGIO DECRETO 19 settembre 1929, n. 1733. 
Riduzione dei posti di consigliere d’appello in funzioni 
di presidente di sezione presso il Tribunale di Trieste e 
di quelli di consigliere presso la Corte d’appello di Ve: 
nezia, ed aumento dei posti di consigliere presso la Corte 
d’appello di Trieste . . . Pag. 4567 


2387. 


.8 8 4 1 s* * * 


— REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1710. 
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n, 1907, del Consorzio di irrigazione di Dercolo, con sede 
nel Comune omonimo . . ...... » Pag. 4567 


2388, 


— REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1711, 
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n, 1907, del Consorzio di irrigazione della Piana di Priero, 
con sede in Priero Montezemolo . . . .. Pag. 4567 


2389. 


— REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1712. 
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, del Consorzio di irrigazione di Pianmezzano, 
Calcinere, Mezzano e Cantonata, con sede in Farigliano. 
Pag. 4568 


2390. 


2391. — REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1724, 


Autorizzazione alla Regia scuola di avviamento al la- 
voro di Aversa ad accettare una donazione . Pag. 4568 


2392. — REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1706. 


Modificazioni allo statuto della Fondazione scolastica 
« Borse di studio dott. Gustavo Valensin », in Livorno. 


Pag. 4568 


REGIO DECRETO 12 settembre 1929. 


Accettazione di dimissioni da agente di cambio presso la 
Borsa valori di Trieste, . , . . 64. « Pag. 4568 


REGIO DECRETO 19 settembre 1929. 


Accettazione di dimissioni da agente di cambio presso la 
Borsa valori di Firenze. . . . ..,,.. . x « » Pag. 4568 


DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929. 


Istituzione del campo di fortuna di Falconara, in provincia 
di Ancona... L04000 a a a Pag. 4568 


DECRETI PREFETTIZI; 


Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 4569 


CONCORSI 


Ministero dell’aeronantica: 


Concorso alla borsa di studio « Società An. Ing. Nicola 
Romeo e €.» di Milano, per il conseguimento del diploma di 
perfezionamento nelle costruzioni aeronautiche presso la Regia 
seuola d'ingegneria di Torino per Panno scolastico 1929-1980. 

: Pag. 4574 

Cancorso alla borsa di studio « Società An. Acronautica 
d'Italia » di Torino, per il conseguimento del diploma di perfe- 
zionamento pelle costruzieni aeronautiche presso la Regia scuola 
d'ingegneria di Torino per l’anno scolastico 1529-1930. Pag. 4574 


Concorso alla borsa di studio « Società An. Fiat » per il con- 
seguimento della laurea in ingegneria aeronautica presso la Re- 
gia scuola di ingegneria di Roma per l’anno scolastico 1929-1930. 

Da . Pag. 4575 
Ministero dell’interno: 

Concorso per l'ammissione di 150 alunni agli impieghi del 
gruppo A dell’Amministrazione dell’interno . Pag. 4575 

Concorso per l'ammissione di 50. alunni agli impieghi di 
gruppo B dell’Amministrazione dell’interno . . . . Pag. 4576 

Proroga della data di esami del concorso per l'ammissione di 
50 alunni agli impieghi del gruppo B dell’Amministrazione del- 
l'interno. . è. è Pag. 4577 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero dei lavori pubblici: Costituzione del Consorzio di tra- 
sformazione fondiaria del bacino del torrente Locone in pro- 
vinci di Bari, Goo ce e e I e Pag. 4577 


Ministero delle comunicazioni: Soppressione di servizio fonotele- 


grafico e attivazione di ricevitoria telegrafica . Pag. 4577 
Ministero delle finanze: 
Media dei cambi e delle rendite... .,. + Pag. 4577 


Diffida per smarrimento del mezzo foglio di compartimenti 


semestrali di certificato di rendita consolidato 5% . Pag. 4577 
Banca d’Italia: Situazione al 20 settembre 1929-VII . Pag. 4578 
Ministero delle finanze: Rettifiche d’intestazione . Pag. 4580 


Si rende noto a tutti gli uffici ammessi alla gratuita distri 
buzione degli atti di Governo ed a tutti gli abbonati alla 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno (edizione 
normale), che si è oggi ultimata la spedizione dei fascicoli 20 
e 3°, volume III, della Raccolta ufficiale leggi e decreti 
del 1929. 

Gli eventuali reclami per la mancata ricezione dei fasci. 
coli suddetti dovranno essere indirizzati al Regio ufficio della 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, via Giulia n. 52 = 
Roma (16), entro un mese dalla pubblicazione del presente 
avviso, giusta quanto dispone l'art. 18 del decreto Luogote. 
nenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che trascorso 
detto termine tali reclami non saranno più ammessi, e che 
gli interessati dovranno pagare i volumi che richiederanno. 

S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta Ufficiale » non 
\ hanno diritto a ricevere gratuitamente la Raccolta ufficiale, 
\ per avere la quale occorre l'abbonamento a parte, 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 2386. 


REGIO DECRETO 27 giugno 1929, n. 1730, 


Estensione alle Colonie delle disposizioni del R. ‘decreto» 
legge 21 giugno 1928, n. 1710, relativo ai passaporti per l’estero, 


Pe 


fascicoli della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del 


AVVISO di pubblicazione di due 
Regno d’Italia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 21 giugno 1928, n. 1710, che ap- 
porta modificazioni alle norme relative ai passaporti per - 
l’estero ; 

Vista la Iegge 24 maggio 1903, n. 203, sull'ordinamento 
della Colonia Eritrea; 


Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull’ordinamento del- 
la Somalia Italiana; i 

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013, per Vamministra- 
zione della Tripolitania e della Cirenaica; 

Udito il Consiglio superiore coloniale; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, 
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e Mini. 
stro Segretario di Stato per le colonie; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1, 


Le disposizioni emanate col R. decreto-legge 21 giugno 
1928, n. 1710, sono estese alle Colonie, e sono applicabili an- 
che nei riguardi dei sudditi coloniali. 


Art. 2. 


Per i passaporti rilasciati nelle Colonie ai sensi del pre. 
cedente articolo si applicano le tasse previste nel predetto 
decreto-legge. i 

E’ abrogata ogni precedente disposizione contraria al pre- 
sente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 luglio 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 286, foglio 112. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 2387. 


REGIO DECRETO 19 settembre 1929, n. 1733, 

Riduzione dei posti di consigliere d'appello in funzioni ‘di 
presidente di sezione presso il Tribunale di Trieste e di quelli 
di consigliere presso la Corte d’appello di Venezia, ed aumento 
dei posti di consigliere presso la Corte d’appello di Trieste. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti i Regi decreti 3 maggio 1928, n. 1165, 24 settembre 
1923, n. 2159, 30 novembre 1924, n. 1963, e 25 giugno 1926; 

Visto l’art. 1 del R. decreto-legge 6 dicembre 1928, nu- 
mero 2743; 

Ritenuta la necessità di assegnare due nuovi posti di con- 
sigliere presso la Corte d’appello di Trieste, sopprimendo 
contemporaneamente un posto di consigliere presso la Corte 
«d'appello di Venezia ed un posto di presidente di sezione 
presso il Tribunale di Trieste; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la ginstizia e gli affari di culto, dì concerto col Ministro 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 
A decorrere dal 1° novembre 1929, il numero dei posti di 
consigliere d’appello, in funzioni di presidente di sezione 
presso il Tribunale di Trieste, ed il numero dei posti di con- 
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sigliere presso la Corte d’appello di Venezia, sono rispetti- 
vamente ridotti di uno, rimanendo così modificata la ta- 
bella B annessa al R. decreto 24 settembre 1923, n. 2159, 
ed i Regi decreti 3 maggio 1923, n. 1165, e 25 giugno 1926. 

Dalla data suddetta, il numero dei posti di consigliere, 
assegnati alla Corte d'appello di Trieste con la tabella A 
annessa al R. decreto 24 settembre 1923, n. 2159, e con i 
Regi decreti 30 novembre 1924, n. 1963, e 25 giugno 1926, è 
aumentato di due. 


ATt. 2. 


La riduzione del posto di consigliere presso la Corte d’ap- 
pello di Venezia cade sul magistrato meno anziano addetto 
a quella Corte, il quale verrà, a giudizio del Ministro, tra- 
sferito ad altra sede, possibilmente di suo gradimento. 

Finchè non sarà provveduto alla destinazione di quel ma- 
gistrato in altro ufficio, ed in ogni caso non oltre il 81 marzo 
1930, il magistrato suddetto è considerato in eccedenza nella 
sede attuale, continuando a prestare servizio. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 19 settembre 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


Rocco — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. ° 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 ottobre 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 289, foglio 50. — FERZI. 
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Numero di pubblicazione 2388. 


REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1710. 

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n, 1907, del Consorzio di irrigazione di Dercolo, con sede nel 
Comune omonimo, 


N. 1710. R. decreto 29 agosto 1929, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto, 
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Con. 
sorzio di irrigazione di Dercolo, con sede nel Comune 
omonimo, provincia di Trento. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 2389, 


REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1711, 

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, del Consorzio di irrigazione della Piana di Priero, con 
sede in Priero Montezemolo. 


N. 1711. R. decreto 29 agosto 1929, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene ricono. 
sciuto, ai sensi del KR. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, 
il Consorzio di irrigazione della Piana di Priero, con sede 
in Priero Montezemolo, provincia di Cuneo, e ne è appro- 
vato lo statuto sociale. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 ottobre 1929 - Anno PII 


4568 
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Numero di pubblicazione 2390. 


REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1712. 

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n, 1907, del Consorzio di irrigazione di Pianmezzano, Calcinere, 
Mezzano e Cantonata, con sede in Farigliano. 


IN, 1712. R. decreto 29 agosto 1929, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l’economia nazionale, viene ricono- 
sciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il 
Consorzio di irrigazione di Pianmezzano, Calcinere, Mez- 
zano e Cantonata, con sede in Farigliano, provincia di 
Cuneo, e ne è approvato lo statuto sociale. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte det conti, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 2391. 


REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1724. 


Autorizzazione alla Regia scuola di avviamento al lavoro di 
Aversa ad accettare una donazione, 


N. 1724. R. decreto 8 luglio 1929, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia scuola 
di avviamento al lavoro in Aversa viene autorizzata ad 
accettare la donazione di lire seimila nominali, fattale dal 
sig. Pietro Maturi per V’istituzione di due premi annui da 
intestarsi al nome di Pasquale Maturi, già presidente del. 
la Scuola stessa, c da assegnarsi a due fra gli alunni più 
meritevoli. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei contì, addì 7 ottobre 1929 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 2392. 


REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1706. 


Modificazioni allo statuto della Fondazione scolastica « Borse 
di stridio dott. Gustavo Valensin », in Livorno, 


IN, 1706. R. decreto 26 luglio 1929, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, vengono appor- 
tate alcune modificazioni allo statuto della Fondazione 
scolastica « Borse di studio dott. Gustavo Valensin », in 
Livorno. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 ottobre 1929 - ‘Anno VII 


REGIO DECRETO 12 settembre 1929. 


Accettazione di dimissioni da agente di cambio presso la 
Borsa valori di Trieste, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto in data 22 marzo 1925, col quale, 
fra gli altri, venne nominato agente di cambio presso la 
Borsa valori di Trieste il signor Toniatti Ezio; 

Visto che il predetto Toniatti ha rassegnato le proprie di- 
missioni dalla carica di agente di cambio; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le tinanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Con effetto dal giorno 81 agosto 1929-VII sono accettate 
le dimissioni del signor Toniatti Ezio, da agente di cambio 
presso la Borsa valori di Trieste. 

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 


presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Dato a San Rossore, addì 12 settembre 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 seltembre 1929 - Anno VII 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 42. — Pra. 


(5626) 


REGIO DECRETO 19 settembre 1929. 


Accettazione di dimissioni da agente di cambio presso la 
Borsa valori di Firenze. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto in data 9 giugno 1925, col quale, 
fra gli altri, venne nominato agente di cambio presso la 
Borsa valori di Firenze il signor de Pazzi Cosimo; 

Visto che il predetto de Pazzi ha rassegnato le proprie 
dimissioni dalla carica di agente di cambio; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Con effetto dal giorno 31 luglio 1929-VII sono accettate 
le dimissioni del signor de Pazzi Cosimo, da agente di cam: 
bio presso la Borsa valori di Firenze, 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Dato a San Rossore, addì 19 settembre 1929 - ‘Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1989 - Anno VII 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 81. — Pia. 


(5627) 


DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929. 


Istituzione del campo di fortuna di Falconara, in provincia 
di Ancona. 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vità aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli ; 

Sentito il parere della Commissione consultivi: prevista 
nell’art. 1 della suddetta legge; 


Decreta: 
Art. L 


7 istituito il campo di fortuna di Falconara, in provin- 
cia di Ancona, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta 
dall’annessa planimetria. 
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‘Art, 2. 


Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo 

di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere: 
Abbattimento di tutte le coltivazioni e piantagioni di 

soprassuolo - Agguagliamento di tutta la zona per conse- 
guire una superficie uniforme e pianeggiante con conseguen- 
te spianamento di carrarecce, tombamento di scoline, di 
una sensibile depressione esistente nel lato sud e delle prese 
praticate dall’aratura - Abbattimento di n. 6 fabbricati co- 
lonici e relativi annessi, esistenti entro i confini - Sposta- 
mento della strada comunale che dal sottopassaggio della 
ferrovia Roma-Ancona conduce ai « Molini d’Ancona » - De- 
rivazione del « Fosso » attraversante il campo nell'angolo 
nord-est e tombamento del vecchio alveo - Spostamento 0 
interramento del fascio di linee telegrafiche correnti lungo 
il rilevato della ferrovia Ancona-Roma per migliorare le 
condizioni d’atterraggio lungo la direttrice sud-est, nord. 
ovest - Coloritura a fasce bianche e rosse dell’antenna a 
traliccio di nna linea ad A.T. passante a circa m. 500 dal 
confine nord del campo - Trasformazione del terreno in 
prato stabile asciutto - Costruzione dei segnali d’atterrag- 
gio e del nominativo del campo - Impianto dell’antenna per 
segnalazioni con manica a vento. 

‘Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesì 9 
a datare dal presente decreto. 


Roma, addì 5 ottobre 1929 . Anno VII 


Il Ministro: Bano. 
(5630) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-35643. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Andrejcich 
fu Michele, nato a Canale d’Isonzo il 4 febbraio 1880 e resi- 
dente a Trieste, via Donato Bramante, n. 10, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Andreini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Carlo Andrejcieh è ridotto in « An- 
dreini ». 
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente 
indicati nella sua domanda e precisamente: 
1. Amelia Andrejcich nata Braida fu Francesco, nata 
i 21 ottobre 1883, moglie; 
2. Bruno di Carlo, nato il 5 dicembre 1910, figlio. 


Il presente decreto sarà, è cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5293) ° 


N. 11419-35171. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Oscar Becar di 
Giuseppe, nato a Trieste il 3 marzo 1898 e residente a Trie- 
ste, via Giuseppe Sinico - Rozzol in Monte, 1329, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
neio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Beccari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Oscar Becar è ridotto in « Beccati ». 
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente 
indicati nella sua domanda e precisamente: 
Pierina Becar nata Delorenzi fu Bernardo, nata il 29 
giugno 1897, moglie. 


ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - ‘Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5294) 


N. 11419-2998 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Besedniak 
fu Pietro, nato a Trieste il 10 ottobre 1904 e residente a 
Wrieste, via della Guardia, 52, e diretta ad ottenere a termini 
deil’art. 2 del RR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Besenghi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente quan. 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Murio Besedniak è ridotto in « Bes 
senghi ». 
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Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5295) 


N. 11419-4310. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Virgilio Besednjak 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 29 gennaio 1890 e residente a 
Trieste, via Udine, 883, e diretta ad ottenere a termini del- 
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Besenghi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Virgilio Besednjak è ridotto in « Be- 
senghi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioò: 
Cristina Besednjak nata Jazbec di Luigi, nata il 16 ago- 
sto 1904, moglie, 


Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: IFORNACIARI. 
(5296) 


N. 11419-35700. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Enoè ‘An- 
tonia Blaschich di Giuseppe, nata a Ajello (Frinli) il 7 set- 
tembre 1906 e residente a Trieste, Scorcola Coronego, 732, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Blaschi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente. 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Enoè Antonia Blaschich è ri- 
dotto in « Blaschi », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5297) 
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N. 11419-35761. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduia la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bla- 
schich fu Autonio, nato a Portole (Istria) ;l 80 agosto 1871 e 
residente a Trieste; Scorcola Coroneo, 732, e diretta ad 
oitenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
maio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Dlaschi »; 

Veduto che la domiidi stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 


_ 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe  Blaschich è 
« Blaschi ». 


ridotto in 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anna Maria Blaschich nata Pagnut di Giuseppe, 
nata il 2 luglio ISs2, moglie: 
2. Doroica di Giuseppe, nata il 5 settembre 1909, figlia; 
3. Agnese di Giuseppe, nata il 21 gennaio 1912, figlia: 
4. Ottone di Giuseppe, nato il 19 dicembre 1917, tiglio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5298) 


N. 1119-4465. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Bo- 
sich in Carni fu Giovanni, nata a Buie d’Istria il 18 agosto 
1881 e residente a Trieste, viale XX Settembre SS, è diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in 
forma italiana e precisamente in « Bossi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il KR. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 
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Decreta + 


Il cognome di nascita della signora Maria Bosich in Carni 
è ridotto in « Bossi ». ° 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5299) 


N. 11419-2119. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Béhm fu 
Alessandro, nato a Trieste il 27 settembre 1863 e residente 
a Trieste, via dei Gelsi, 10, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Benni »; 

Veduto che ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Carlo Bòhm è ridotto in « Benni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Edvige Bohm nata Lorenzoni di Coriolano, nata il 6 
agosto 1869, moglie. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefctto: FoRNACIARI, 
(5300) 


N. 11419-2720. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Bruvnjak 
fu Antonio, nato a Selve (Dalmazia) il 23 settembre 1862 e 
residente a Trieste, via Trento, 2, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gnnaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Bruni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguitn affissione non è stata fatta 
opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 4941; 


. 4571 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Bruvnjak è ridotto in 
« Bruni ». 
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente 
indicati nella sua domanda e precisamente: 
Maria Bruvnjak nata Matesic fu Felice, nata il 25 set- 
eembre 1867, moglie. 


I! presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FonNACIARI, 
(5801) 


N. 11419-2721. 


IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Bruvnjak 
di Antonio, nato a Selve (Daimazia) il 17 maggio 1907 e re- 
sidente a Trieste, via Trento, 2, e diretta ad ottenere a ter 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa 
mente in « Bruni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta . 


Il cognome del sig. Arturo Bruvnjak è ridotto in « Bruni ». 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme, 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5302) 


N. 11419-6897, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Gisella 
Cattarincich fu Andrea, nata a Trieste il 17 gennaio 1898 e 
residente a Trieste, via Aldo Nunzio, 8, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Caterini » j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
ereto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


x 


Il cognome della signorina Gisella Cattarincich è ridotto 
in « Caterini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Stellio di Gisella, nato il 12 settembre 1915, figlio, 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5303) 


N. 11419-24914. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Cehovin 
fu Vincenzo, nato a Trieste il 1° ottobre 1880 e residente a 
Trieste, Servola, 216, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Ceccovini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Iì cognome del sig. Angelo Cehovin è ridotto in « Cecco- 
vini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: ForxaciarI. 
(5304) 


N. 11419-6899. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Cesnich 
fu Francesco, nato a Trieste il 14 settembre 1906 e residente 
a Trieste, via Commerciale, 112, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Cesini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Trefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Federico Cesnich è ridotto in « Ce- 
sini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: ForxaciarI. 
(5305) 


N. 11419-4873. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Covaz di 
Antonio, nato a Visignano d’Istria il 2 settembre 1906 e resi- 
dente a Trieste, via Ferriera, 12, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Fabbri » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta : ‘ 


Il cognome del sig. Angelo Covaz è ridotto in « Fabbri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FoRrNACIARI, 
(5306) : 


N. 1419-5934, 
| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Flei- 
schmann fu Giovanni, nato a Trieste il 21 maggio 1883 e resi- 
dente a Trieste, via Cristoforo Belli, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 19%, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Flamiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Riccardo Fleischmann è ridotto in 
« Flamiani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cirato 
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 10 maggio 1929 . Auno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 


(5307) 


N. 11419-5881. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Frank di 
(iregorio, nato a Trieste il 25 marzo 1894 e residente a Trie- 
ste, via Tiziano Vecellio, 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Franco »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Mario Frank è ridotto in « Franco ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto AHStetA le e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 
Trieste, addì 10 maggio 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5308) 


N. 11419-5828. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Frank di 
Gregorio, nato a Trieste il 20 giugno 1898 e residente a Trie- 
ste, Si Raffineria, 9, e diretta ad ottenere a termini del- 
Vart. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Franco »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Guido Frank è ridotto in « Franco ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
cente indicati nella sua domanda e cioè: 
Nives di Guido, nata il 12 novembre 1923, figlia. 
TI presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 


6 del citato» 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - ‘anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5309) 


— i 


N. 11419-4334, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Filipcich 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 5 agosto 1898 e residente a 
Trieste, Rozzol in Monte, 916, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Filippi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il coguome del sig. Giuseppe Filipeich è è ridotto in « Fi- 


lippì ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Francesca Filipcich nata Stepancich fu Antonio, nata 
il 20 novembre 1906, moglie; 


2. Giuliana di Giuseppe, nata il 2 febbraio 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5310) ” 


N. 11419-4877. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Frankic 
di Vincenzo, nato a Nveto (Comeno) il 4 dicembre 1885 e re- 
sidente a Trieste, via PP. Corridoni, 2, e diretta ad ottenere 
4 termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Franchi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata . 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Vincenzo Frankic è ridotto in « Fran- 
chi ». 
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
Gente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Vittoria Frankic nata Svara di Francesco, nata il 24 
dicembre 1882, moglie; 
2. Valeria di Vincenzo, nata il 18 settembre 1908, figlia; 
3. Vittorio di Vincenzo, nato il 2 marzo 1913, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(5311) ; 


—m_m__tnz 


N. 11419-5155. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Dalia 
Gliiek fu Carlo, nata a Trieste il 3 ottobre 1899 e residente 
a Trieste, Riviera Barcola, 71, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo coguome in forma italiana e precisamente 
iu « Fortuni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


, Decreta: 


Il cognome della signorina Dalia Gliick è ridotto in « For- 
tuni ». 


_ Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Giorgio di Dalia, nato il 12 dicembre 1928, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 maggio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FornacIaRI. 


CONCORSI 


MINISTERO DELL'AERONAUTICA 


(5312) 


Concorso alla borsa di studio « Società An. Ing. Nicola Romeo 
e C.» di Milano, per il conseguimento del diploma di per- 
«-fezionamento nelle costruzioni aeronautiche presso la Regia 
scuola d’ingegneria di Torino per l’anno scolastico 1929:1930. 


E' aperto un concorso per titoli alla borsa di studio « Società 
An. Ing. Nicola Romeo » per l'anno scolastico 1929-1930. 

L'importo della borsa per il conseguimento: del diploma nelle 
costruzioni aeronautiche presso la Regia scuola d'ingegneria di 


Torino è di L. 6000 da corrispondersi al vincitore ‘in sei rate di 
L. 1000 ciascuna durante l'anno scolastico previo nulla osta per 
ciascuna rata del direttore della Scuola d'ingegneria. 

Qualora in qualsiasi epoca deil'anno scolastico mancasse il 
nulla osta in favore di qualcuno dei vincitori, il Ministero dell'aero- 


‘nautica si riserva la facoltà di assegnare le rate rimanenti a coloro 
:che nella graduatoria seguono i vincitori. 


Sono ammessi al concorso i cittadini italiani che abbiano già 
conseguita la laurea in ingegneria in qualunque scuola di inge- 
gneria del Regno non anteriormente al 1° luglio 1924. 

Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale 
da L. 3, dovranno essere presentate al Ministero dell'aeronautica 
(Direzione generale delle costruzioni e degli approvvigionamenti) 
non oltre il 5 novembre 1929 e dovranno essere corredate: 

1° del certificato di cittadinanza italiana (debitamente lega- 
lizzato); 

2° dei titoli accademici (diplomi originali o copie autentiche); 

3° delle pubblicazioni a stampa di carattere scientifico o tecni- 
co (in tre copie); 

4° dei certificati dei punti riportati negli studi superiori rego- 
larmente compiuti e negli esami di laurea o di diploma; 

5° dei documenti (debitamente legalizzati) comprovanti gli 
eventuali altri titoli scientifici o tecnici che il candidato possiede; 

6° elenco dei documenti presentati. 


Nella domanda dovranno essere chiaramente indicate le gene- 
ralità e l'esatto domicilio del concorrente. 

L'esame delle domande e la scelta del vincitore della vorsa verrà 
fatta inappellabilmente da una Commissione nominata dal Mini- 
stero deîl’acronautica. 


La Commissione potrà del pari stabilire che nessuno dei con- 
‘correnti sia meritevole del conferimento della borsa. 


Roma, addì 4 ottobre 1929 - Anno VII 


Il Ministro per l'aeronautica. 
BALBO. 
(5643) 


MINISTERO DELL'AERONAUTICA 


Concorso alla borsa di studio « Società An. Aeronautica d’Italia » 
di Torino, per il conseguimento del diploma di perfeziona» 
mento nelle costruzioni aeronautiche presso la Regia scuola 
d’ingegneria di Torino per l’anno scolastico 1929-1930. 


E’ aperto un concorso per titoli alla borsa di studio « Società 

An. Aeronautica d'Italia » per l'anno scolastico 1929-1930. 
i. L'importo della borsa per il conseguimento del diploma nelle 
costruzioni aeronautiche presso la Regia scuola d'ingegneria di 
Torino è di L, 6000 da corrispondersi al vincitore in sei ratio di 
L. 1000 ciascuna durante l’anno scolastico previo nulla osta per cia- 
scuna rata del direttore della Scuola d'ingegneria, 

Qualora in qualsiasi epoca dell’anno scolastico mancasse il 
nulla osta in favore di qualcuno dei vincitori, il Ministero dell'aero- 
nautica si riserva la facoltà di assegnare le rate rimanenti a coloro 
che nella graduatoria seguono i vincitori. 

Sono ammessi al concorso i cittadini italiani che abbiano già 
conseguita la laurea in ingegneria in qualunque scuola di inge- 


.gneria del Regno non anteriormente al 1° luglio 1924. 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale 
da L. 3, dovranno essere presentate al Ministero dell'aeronautica 
(Direzione generale delle costruzioni e degli approvvigionamenti) 
non oltre il 5 novembre 1929 e dovranno essere corredate: 

1° del certificato di cittadinanza italiana (debitamente lega- 
lizzato); 

2° dei titoli accademici (diplomi originali o copie autentiche); 

3° delle pubblicazioni a stampa di carattere scientifico o tecni- 
co (in tre copie): 

4° dei certificati deì punti riportati negli studi superiori rego- 
larmente compiuti e negli esami di laurea o di diploma; 

5° dei documenti (debitamente legalizzati) comprovanti gli 
eventuali altri titoli scientifici o tecnici che il candidato possiede; 

6° elenco dei documenti presentati. 

Nella domanda dovranno essere chiaramente indicate le gene- 
ralità e Vesatto domicilio de] concorrente. 

L'esame delle domande e la scelta del vincitore della borsa verrà 
fatta inapnellabilmente da una Commissione nominata dal Mini- 
stero dell'aeronautica. 
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La Commissione potrà del pari stabilire che nessuno dei con- 
correnti sia meritevole del conferimento della borsa. 


Roma, addì ‘ ottobre 1929 - Anno VII 


Il Ministro per l'aeronautica: 
BALBO. 
(5644) 


MINISTERO DELL'AERONAUTICA 


Concorso alla borsa di studio « Maggiore Carlo Del Prete » per 
il conseguimento della laurea in ingegneria aeronautica presso 
la Regia scuola d'ingegneria di Roma per l’anno scolastico 
1929-1930. 


E’ aperto un concorso per titoli alla borsa di studio « Maggiore 
Carlo Del Prete » istitnita dalla Società Isotta Fraschini di Milano 
per l'anno scolastico 1929-1930. . se 

L'importo della borsa per il conseguimento della laurea in inge- 
gneria acronautier presso la Regia scuola d'ingegneria di Roma è 
di I. 6000 da corrispondersi al vincitore in sei rate di I. 1000 ciascu- 
na «lurante l’anno scolastico prévio nulla osta, per ciascuna rata, 
del direttore della Scuola d'ingegneria. l 

Qualora in qualsiasi epoca dell'anno scolastico mancasse il 
nulla osta in favore di qualcuno dei vincitori, il Ministero dell’aero- 
nautica si riserva la facoltà di assegnare le rate rimanenti a coloro 
che nella graduatoria sogsunno i vincitori, 

Sono ammessi al concorso i cittadini italiani che abbiano già 
conseguita la laurea in ingegneria in qualunque scuola di inge- 
gneria del Regno non anteriormente al 1° luglio 1924. 

Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale 
da L. 3, dovranno essere presentate al Ministero dell'aeronautica 
(Direzione generale delle costruzioni e degli approvvigionamenti) 
non oltre il 5 novembre 1929 e dovranno essere corredate: 

1° del cortificato di cittadinanza italiana (debitamente lega- 
lizzato); 

2° dei titolì accademici (diplomi originali o copie autentiche); 

3° delle pubblicazioni a stampa di carattere scientifico o tecni- 
co (in tre copic); 

4° dei certificati dei punti riportati negli studi superiori rego- 
larmente compinti e negli esami di iaurca o di diploma; 

5° dei documenti (debitamente legalizzati) comprovanti gli 
evenisali altri titoli scientifici o tecnici che il candidato possiede; 

6° cleuco dei documenti presentati. 

Nella domauda dovranno essere chiaramente indicate le gene- 
ralità è l'esaiîo domicilio del concorrente. 

L'esame delle domande e la scelta del vincitore della borsa verrà 
fatta inappellabilmente da una Commissione nominata dal Mini- 
stero dell’acronantica. 

La Commissione potrà del pari stabilire che nessuno dei con- 
correnti sia meritevole del conferimento della borsa. 


Roma, addì 4 ottobre 1929 - Anno VII 


Il Ministro per l'aeronautica: 


BaLBo. 
(5645) 


MINISTERO DELL'AERONAUTICA 


Concorso alla borsa di stndio « Società An. Fiat » per il conse- 
guimento della laurea in ingegneria aeronautica presso la 


Regia scuola di ingegneria di Roma per l’anno scolastico 
1929-1930, 


E' aperto un concorso per titoli alla borsa di studio « Società 
An, Fiat » istituito dalla Società anonima Fiat di Torino per l'anno 
scolastico 1929-1930. 

L'importo della borsa per il conseguimento della laurea in inge 
gneria aeronantica presso la Regia scuola di ingegneria di Roma 
è di L. 6000 da corrispondersi al vincitore in sei rate di I, 1000 
ciasenna durante l’anno scolastiro previo nulla osta per ciascuna 
rata del direttore della Scuola di inseencria 

Qualora in qualsiasi epoca dell’anno scolastico mancasse il 
nulla osta In favore di qualcuno dei vincitori, il Ministero dell'aero- 


nautica si riserva la facoltà di assegnare le rate rimanenti a coloro 
che nella graduatoria seguono i vincitori, . 

Sono ammessi al concorso i cittadini italiani che abbiano già 
conseguita Ja Iaurea in ingegneria in qualunque scuola di inge- 
gneria del Regno non anteriormente al 1° luglio 1924. 

Le domande di ammissione al convorso redatte su carta legale 
da L. 3, dovranno essere presentate al Ministero dell'aeronautica 
(Direzione generale delle costruzioni e degli approvvigionamenti) 
non oltre il 5 novembre 1929 e dovranno essere corredate: 


1° del certificato di cittadinanza italiana (debitamente lega- 
lizzato); 

2° dei titoli accademici (diplomi originali o copie autentiche); 

3° delle pubblicazioni a stampa di carattere scientifico o tecni- 
co {in tre copie); 

4° dei certificati dei punti riportati negli studi superiori rego- 
larmente compiuti e negli esami di laurea o di diploma; 

5° dei documenti (debitamente legalizzati) comprovanti gli 
eventuali altri titoli scientifici o tecnici che il candidato possiede; 

6° elenco dei documenti presentati, 


Nella domanda dovranno essere :hiaramente indicate le gene- 
ralità e l'esatto domicilio del concorrente. 

L'esame delle domande e la scelta del vincitore della borsa verrà 
fatta inappellabilmente da una Commissione nominata dal Mini- 
stero dell'aeronautica, 

La Commissione potrà del pari stabilire che nessuno dei con- 
correnti sia meritevole del conferimento della borsa. 


Roma, addì 4 ottobre 1929 - Anno VII 
Il Ministro per l'aeronautica: 


BALBO. 
(5646) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


. .. Concorso per l'ammissione di 150 alunni 
agli impieghi del gruppo A dell’Amministrazione dell’interno, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto il R. decreto 80 settembre 1922, n. 1290; 

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395; 

Visto il R, decreto 39 dicembre 1923, n. 2960, contenente disposi. 
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili; 

Visto il regolamento per la carticra degli impiegati dell’Ammi- 
nistrazione dell'interno, approvato con R. decreto 2 febbraio 1913, 
n. 614; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1929 che autorizza, in deroga al 
divieto sancito dal R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457, ad indire 
un concorso per l'ammissione di 150 alunni agli impieghi del grup- 
po 4 dell’Amministrazione dell’interno; 


Decreta: 
Art. 1. 


E° indetto un concorso per l'ammissione di 150 alunni agli im- 
pieghi del gruppo 4 dell'Amininistrazione dell'interno, secondo le 
norme stabilite nelle disposizioni sopra citate e nelle seguenti. 


Art. 2. 


Durante il periodo di prova, non inferiore ai sei mesi, ai vin- 
citori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di li- 
re 700 per il periodo fino al 30 giugno 1930 e di L. 800 per il periodo 
successivo, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote comple- 
mentari nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giu» 
gno 1929, n. 1047, per il personale di ruolo, 


Art. 3. 


Per potere essere ammessi al concorso i candidati dovranno far 
pervenire alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono e non 
oltre il 15 novembre 1929 i seguenti documenti: 


1? domanda in carta da bollo da L. 3; 


2° atto di nascita 
Sono esclusi dal ecncorso i minori degli anni 18 e coloro che 
Danno oltrepassato il 300 anno di età alla data del presente decreto, 


« fermi restando i limit: di età stabiliti per gli ex combattenti e gli 


invalidi di guerra, giusta gli articoli 42 del R. decreto 30 settembre 
1922, n. 1290, e 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312; 

3° certificato attestante che il candidato è cittadino italiano col 
godimento dei diritti politici. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato ai fini del presente de- 
creto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione 
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

4° certificato di buona condotta; 

5° certificato penale; 

6° certificato medico; 

7° certificato di esito di leva; 

8° diploma originale, o copia autentica, di laurea in giurispru- 
denza o di titolo equipollente a termini delle disposizioni vigenti; 

9° tessera di iscrizione al Partito Nazionale Fascista da parte 
degli aspiranti che ne sono in possesso; 

10° documenti che dimostrino il possesso di requisiti, i quali 
conferiscano eventualmente ai candidati ex combattenti ed invalidi 
di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi. 


‘Art. 4. 


Restano fermi il diritto degli invalidi di guerra di cui all'art. 8 
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e la quota dei posti riservati agli 
ex combattenti a sensi dell’art. 13 del R, decreto-legge 3 gennaio 1926, 
n. 48, con le riduzioni e le precedenze all’uopo prescritte. 

Ai finì dell’applicazione del presente articolo, gli aspiranti do- 
vranno, a corredo della domanda di ammissione al concorso, alle- 
gare i documenti comprovanti il loro titolo. 


Art. 5. 


Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni 13, 14, 16 e 17 
dicembre 1929. 
Art. 6. 


Gli esami verteranno sulle seguenti materie: 
1. Diritto civile. 
2. Diritto costituzionale. 
3. Diritto amministrativo. 
4. Economia politica e scienza delle finanze. 
5. Diritto penale (libro 1°) e procedura penale. 
6. Diritto commerciale. . 
7. Nozioni di diritto corporativo. 
8. Nozioni sull'amministrazione e contabilità generale dello 
Stato. 
9.-a) Legge elettorale politica. 
b) Legislazione sulla stampa. 
c) Legislazione sulle relazioni con la Sania Sede. 
d) Ordinamento e attribuzioni del Consiglio di Stato. 
e) Attribuzioni della Giunta provinciale amministrativa in se- 
de giurisdizionale. 
f) Legge sul contenzioso amministrativo. 
g) Legge sui conflitti di attribuzione. 
h) Legge comunale e provinciale e relativo regolamento. 
i) Leggi sull'ordinamento podestarile e sul nuovo ordinamen- 
to della amministrazione provinciale, 
1) Ordinamento e attribuzioni della Corte dei conti. 
m) Legge e regolamento di pubblica sicurezza. 
n) Leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di assisten- 
za e beneficenza. 
o) Legislazione sull'Opera Nazionale Balilla. 
1) Legge sull’assunzione diretta dei pubblici servizi da parte 
dei Comuni e relativo regolamento. 
i q) Linee generali del sistema tributario dello Stato, delle Pro- 
vincie e dei Comuni. 
r) Nozioni generali sulla tutcla dell'igiene e della sanità pub- 
blica. 
s) Leggi suile opere pubbliche. 
t) Disposizioni legislative sull’Opera nazionale per la prote- 
zione e l’assistenza della maternità e dell'infanzia. 
10. Una lingua straniera (francese, inglese, tedesco) a scelta del 
concorrente, che dovrà dar prova di saper tradurre dall'italiano in 
francese o dal tedesco o dall'inglese in italiano. 


L'esperimento orale può cadere su tutto il programma, gli scritti 
sulle sole materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4. 


Art. 7. 


Il Prefetto capo dell'Ufficio del personale è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 


Roma, addì 29 settembre 1929 - ‘Anno VII 


p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno: 
ARPINATI, 
(5648) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


fa Concorso per l'ammissione di 50 alunni 
agli impieghi del gruppo B dell’Amministrazione dell’interno. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il regolamento per la carriera degli impiegati dell’Ammini. 
strazione per l'interno approvato con R. decreto 2 febbraio 1913, nu- 
mero 614; 

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290; 

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1929, che autorizza ad indire un 
concorso per l’assunzione di 50 alunni del gruppo B nell’Ammini- 
strazione civile dell’interno; i 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ indetlo un concorso per l'ammissione di 50 alunni agli im- 
pieghi del gruppo B dell'’Amministrazione dell'interno, secondo le 
norme stabilite nelle disposizioni sopra citate e nelle seguenti. 


Art. 2. 


Durante il periodo di prova, non inferiore ai sei mesi, ai vinci- 
tori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di IL. 600 
per il periodo fino al 30 giugno 1930 e di L. 700 per il periodo suc- 
cessivo, oltre la aggiunta di famiglia e relative quote complementari 
nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929, 
n. 1047, per il personale di ruolo. 


Art. 3. 


Per potere essere ammessi al concorso i candidati dovranno far 
pervenire alla Prefettura delia Provincia nella quale risiedono e non 
oltre il 15 novembre 1929, i seguenti documenti: 


1° domanda in carta da bollo da L. 3; S 

2° atto di nascita dal quale risulti che il concorrenie na com- 
piuto l'età di anni 18 e non ha oltrepassato quella di 30 alla data 
del presente decreto, Restano fermi i limiti di età stabiliti per gli 
ex combattenti e gli invalidi di guerra, giusta gli articoli 42 del Re- 
gio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e 8 della legge 21 agosto 1021, 
n, 1312; 

8° certificato attestante che il concorrente è cittadino italiano 
col godimento dei diritti politici. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato ai fini del presente de- 
creto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale cquipara- 
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

4° certificato di buona condotta; 

5° certificato penale; 

6° certificato medico; 

7° certificato di esito di leva; 

8° diploma originale, o copia autentica, di ragioniere rilasciato 
da un istituto tecnico del Regno o diploma corrispondente rilasciato 
a termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054; 

9° tessera di iscrizione al Partito Nazionale Fascisia da parte 
degli aspiranti che ne sono in possesso; 

10° documenti che dimostrino il possesso di requisiti, i quali 
conferiscano eventualmente ai candidati ex combattenti ed invalidi . 
di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, 


Art, 4. 


Restano fermi il diriito degli invalidi di guerra di cui all’art. 8 
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e la quota dei posti riservati agli 
ex combattenti a sensi dell'art. 183 del R. decreto-legge 3 gennaio 
1926, n. 48, con le riduzioni e le precedenze all’uopo prescritte. 

Ai fini dell’applicazione del presente articolo, gli aspiranti do- 
vranno, a corredo della domanda di ammissione al concorso, alle- 
gare i documenti comprovanti il loro titolo. 


Art, 5. 


Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni 9, 10 e 11 di- 
cembre 1929. 
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Soli 


Att. 6. 


Gli esami verteranno sulle seguenti materie : 


Prove scritte: 
1. Nozioni di diritto costituzionale ed amministrativo italiano. 
2. Nozioni di cconomia politica e di scienza delle finanze. 
3. Ragioneria ed aritmetica applicata. 


Prove orali: 

1. Le materie delle prove scritte. 

2. Nozioni sull'ordinamento corporativo. 

3, Diritto civile: libro I del Codice - Dei beni, della proprietà e 
delle sue modificazioni - Delle obbligazioni e dei contratti in ge- 
nere - Delle prove - Della prescrizione. 

4. Diritto commerciale - Dei commercianti - Delle società com- 
merciali - Dei libri di commercio - Della cambiale e degli altri prin- 
cipali titoli di credito - Del fallimento. 

5. Lingua francese - traduzione dall'italiano in francese. 


Art, 7. 


Il Prefetto capo dell'Ufficio del personale è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 


Roma, addì 29 settembre 1929 - Anno VII 
p. Il Capo del Governo, Ministrò pet l'iNterno: 


ARPINATI, 
(5647) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Proroga della data di esami del concorso per l'ammissione di 
Di ara agli impieghi di gruppo B dell’ Amministrazione del= 
nterno, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Veduto il decreto Ministeriale in data 29 settembre 1929, con cui 
è stato indetto un concorso per l'ammissione di 50 alunni agli 
impieghi di gruppo B nell’Amministrazione dell'interno e stabilito 
che gli esami scritti avessero luogo in Roma nei giorni 9, i0 e 11 
dicembre 1929; 


Decreta: 


Gli esami scritti del concorso per l'ammissione di 50 alunni agli 
impieghi di gruppo B nell’Amministrazione dell’interno, indetto 
con decreto Ministeriale 29 settembre 1929, anzichè nei giorni 9, 10 
e 11 dicembre 1929, avranno luogo in Roma nei giorni 19, 20 e 21 
dicembre 1929. 


Il Prefetto capo dell’Ufficio del personale è incaricato della 
esccuzione del presente decreto, 


Roma, addì 11 ottobre 1929 - Anno VII 


p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno? 
ARPINATI, 
(5649) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Costituzione del Consorzio di trasformazione fondiaria 
del bacino del torrente Locone in provincia di Bari. 


Con R. decreto 16 maggio 1929 registrato alla Corte dei conti il 
23 maggio 1929 al registro 9, foglio 245, è stato costituito il Consorzio 
di trasformazione fondiaria del bacino del torrente Locone in pro- 
vincia di Bari. 


A far parte della Deputazione provvisoria dell'ente sono stati 
chiamati i signori: Bucci ammiraglio Umberto, Barbera geometra 
Nicola Luigi, Berardi Luigi, Liuzzi Marzio, Rossi avv. Fabrizio, 
Illuzzi ing. Giuseppe, D'Amelio dott. Savino, principe Antonio Alliata, 
Corsi Celio, 


(5636) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Soppressione di servizio fonotelegrafico e attivazione 
di ricevitoria telegrafica. 


Si comunica che il giorno 30 settembre 1929-VII, venne soppresso 
il servizio fonotelegrafico e attivato il servizio telegrafico nella rice- 
vitoria postale di Rocca di Cave, in provincia di Roma, con orario 
limitato di giorno. 


(5638) 


===> 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I - PORTAFOGLIO 


——— > 


N. 214, 
Media dei cambi e delle rendite 
del 10 ottobre 1929 - Anno VII 

Francia. a aa °° 74.96 Belgrado, . . . . 33. 67 
Svizzera +. a a u + 369.07 Budapest (Pengo) , 3.34 
Londra . . «4a 92.928 Albania (Franco oro). 366 — 
Olanda «+ . vas» 7.681 Norvegia . . 5.1) 
Spagna. » » a, 283.63 Russia (Cervonetz) . 98 — 
Belgio . ..a»» 2.664 Svezia... ,. 5.125 
Berlino (Marco oro) . 4.556 Polonia (Sloty), . 214.25 
Vienna O , 2.688 Danimarca . .a. a. 5.10 
Praga... 0.0. 56.57 | 
Romania . .,.., 11,35 Rendita 3.50 % . . 66.80 

Oro . 18.20 Rendita 3.50 % (1902). 61.50 
Reso argentino Carta 7.98 Rendita 3 % lordo. . 39.65 
New York, . . 19.10 Consolidato 5%. . . 78.29 
Dollaro Canadese, , 18.86 Obbligazioni Venezie 
Oro . . ua. , 368.54 350%. . è : 71.50 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO ‘PUBBLICO 


Diffida per smarrimento del mezzo foglio di compartimenti 
semestrali di certificato di rendita consolidato 5 %. 
(1a pubblicazione). Avviso n. 58. 

Si rende noto ai sensi e per gli effetti dell'art, 169 del regola- 
mento generale sul debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, che è 
stato denunziato a questa Amministrazione lo smarrimento del mez- 
zo foglio di compartimenti semestrali del certificato consolidato 
5 % n. 69829, di L. 235 di rendita annua, intestato a Giordano Olim- 
pia di Sebastiano moglie di Pistonato Roberto di Vittorio, domici- 
liato in Cuneo, ipotecato a favore dello Stato per cauzione dovuta 
da Turazza Mario fu Domenico. 

Trascorsi sei mesi dalla data della presente pubblicazione senza 
che siano intervenute opposizioni da parte di chi v’abbia interesse, 
sarà dato corso all'operazione chiesta su detta rendita dagli eredi 
della titolare, 


Roma, 8 ottobre 1929 - Anno VII 


p. Il direttore generale; BRUNI. 


(5639) 
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BANCA 
Capitale nominale L. 500,000, 000 


———— 


Situazione al 20 


DIFFERENZE 
con la situazione 
al 10 settembre 1929 


(migliaia di lire) 


—T —_T T——_—r_—— 


ATTIVO. 
Oro in cassa “ . » u a ® s " . l) C) Li » n . n Li 5, 171,504, 570.63 + 12, 283 
Altre valute auree: 
Crediti su l'estero © ra a a a L. 3,485, 486,341.35 + 16, 295 
Buoni del tesoro di Stati esteri e bigliciti di Banche estere » 1,538, 168, 296.92 + 51 
—— _——+——€+- 5,023, 654,738.27 (+ 16, 346 
Riserva totale» n au a LL 10, 195, 159, 308.90 (+ 28, 629 
Oro depositato all’estero dovuto dallo Stato , x x P : s° a È 1 » 1,813, 136, 661.32 | 11,525 
Cassa 7 ‘ 5 A a « « R a " n “ » " x 5 « è » 233, 609, 421.83 | 2,271 
Portafoglio su piazze italiane . e è a 5 s e ds da P Ù x wi 3,699, 460, 371.47 |— 32, 834 
Effetti ricevuti per l'incasso + e PRON II° "OO" » 4,866,459.72 |—- 1,100 
su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato ' 
Anticipazioni | e cartelle fondiarie «+. + + , + I 1,489,971,378.66 + 14,970 
l su sete e bozzoli + + a sos a nn 596, 629.65 _ l 
1, 490, 567, 938.31 [+ 14,971 
Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca +» so a L 1,065, 058, 709.37 |4 1, 499 
Conti correnti attivi nel Regno: 
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione , «a « L 71,504, 746.16 _ 16, 966 
altri L00a a ero aosoo aaa nona n > 101,898,927,26 + 2, 395 
. 173,403, 673.42 |_- ° 14, 571 
Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni. x n ns «a L 455, 858, 632.06 — 
Azionisti a saldo azioni o. a sisma anna 200, 000,000 — _ 
Immobili per gli uffici 4 R , " DI D) ® » . D) “ Di = D) » 151,008, 560.46 + 303 
Istituto di liquidazioni Pi “ . n Fi a. 3 « " a è n Pi a ® i 897, 522, 382.42 — 
Partite varie: 
Fondo di dotazione del Credito fondiario «a «a « L 30,000, 000 — — 
Impiego della riserva straordinaria. wu «ss «a «3? 32, 485,000 — — 

. Impiego della riserva speciale azionisli x a” «a e > 52, 865, 437.20 — 
Impiego fondo pensioni x 0080 a ea a 190, 545, 423 — on 
Debitori diversì «8 aa 20 sa» a» «> 1,140,285,784.86 da 26, 438 

pri 1,446, 181, 645.06 |— 26, 438 

SPESE a ee Ra SOR Rs ssa a L. 128, 576,915.87 [+ 827 
L. 21, 954,410, 680.21 Sa 

Depositi in titoli e valori diversi. a Gv Rn sono a» 26, 004, 853, 848.37 |— 760, 390 
T. 47,959, 264, 528.58 —_ 

Partite ammortizzato nei passati esercizi . dx TO n snom cn » : 179, 179, 182.67 | 252 

TOTALE GENFRALE . a a L 48, 138, 443,711.25 |— 803, 153 


Saggio normale dello sconto 7 per conto (dal 15 marzo 1929). 
Il Governatore: STRINGHER 


(3476) 
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D’ITALIA 

- Versato L. 300,000,000 

settembre I9S29 (VII) 

PASSIVO. 
Circolazione dei biglietti . I I entososo na a L 
Vaglia cambiari e assegni della Banca < n i ue e i Ro Tai ie 
Depositi in conto corrente fruttifero . x» voomoono sor nn? 
Conto corrente del Regio tesoro as a ses a ssnna uan 
L. 

Capitale . » . pS . ” . » . D) " " PI » " a C] L. 
Massa di rispetto " è G . a s ni " . n a M . » 
Riserva straordinaria patrimoniale as e 8a toa no a 3 
Conti correnti passivi —. . ss e tonosoonoo nno a 
Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . è vo cur a » 


Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento 


stituto di liquidazioni) . . a 


Partite varie: 
Riserva speciale azionisti. +» n 


Fondo speciale azionisti investito in immobili 


Creditori diversì <a un a 


Rendite . 7 e . " . Ù . 
Utili netti dell'esercizio precedente a 


Depositanti 4 uno ® " so 


Partito ammortizzate nei passati esercizi 


» 


per gli uffici 


» " LI 
» » n 
n n s 
» n Li 
” . Li 


» 


2 


per pagamento interessi all’I- 


. . . » 


59,981, 136.04 
46,000, 000 — 
1,040, 452, 072.44 


. D) a L. 
» n . » 
L. 
19 ' a » 
L. 
. 4 a » 


TOTALE GENERALE è a a L 


Rapporto della riserva ai debiii da coprire 55.33 %. 


p. Il ragioniere generale: 


47,959, 264, 528. 
179, 179, 182. 


48,138, 443,711. 


RIPETTI. 


1, 


18, 


1, 


16, 535, 657, 400 
448, 670,661. 
140, 892, 225. 


300, 000, 000 


425, 220, 287. 


500, 000, 000 
100, 000, 000 
32, 500, 00) 
19, 198, 291 


220, 000, 000 


146, 433, 209. 


387, 234, 722. 


-76 
123, 824, 169. 


49 


38 


07 


1, 
21, 954,410, 680. 
26, 004, 853, 848. 


DIFFERENZE 


con la situazione 


al 


10 settembre 1929 


(migliaia di ltre) 


93, 668 
30, 986 
7,392 


55, 290 


11, 995 
11, 995 


22,066 


—_ 760, 290 


— 252 


—_ 803, 153 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d'intestazione. 1» Pubblicazione, (Elenco n. 14). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


NUMERO oa | 


DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
d'iscrizione ' rendita annua 

1 s | 8 ” 4 ; 5 

Cons. è % 115718 50 — | Carmelingo Carmelina fu Felice, minore sot- | Carmerlingo Maria-Carmelina fu Felice, mi- 
to la p. p. dellà madre Panicali Elisa ved. ' nore sotto la p. p. della madre Panicali 
di Carmelingo Felice, dom. a Napoli, Hlisa, ved. di Carmerlingo Fclice, dom. a 
Napoli. 
3.50 % 833€17 136.50 | Brunetti Glicerio fu Michele, dom, a Campo- | lutestata come. contro, con usuf. vital. a 
basso; con usuf. vital. a Brunetti Luisa fu! Brunetti Maria-Luisa fu Gliccrio, dom. co- 
Glicerio, dom. a Oratino (Campobasso). me contro. 
Ù 454165 140 — | Alotto Silvio di Serafino, dom. a S. Antonino | Alotto Silvio di Serafino, minore sotto la p. 
di Susa (Torino). i p. del padre, dom. come contro. 
Cons. 5 % 462052 2,12. — | Spinosa Luisa fu Aniello, moglie di Cantalu- Spinosa Maria-Luisa fu Aniello, moglie ecc. 
po Salvatore, dom. a Napoli, vincolata. come contro. 

» 204802 | 525 —  Maitilasso Grazia-Maria fu Antonio, moglie | Majtilasso Grazia-Maria fu Giovanni, moglie 

di Basile Angelo, dom. a Tyofa (Foggia) ecc come contro. 
vincolata. 

. 442945 160 — | Ferrarone Luigi di Luigi, minore sotto Ja |: Ferrarone Luigi di Luigi, minore sotto la p. 
| p. p del padre, dom. a Candelo (Novara); È  p. del padre, dom. a Candelo (Novara); con 
| con usuf. ad Orso Valentina fu Giuseppe, usufrutto ad Orso Francesca fu Giuseppe, 

ved, di Ferrarone Antonio, dom. a Can- ved. di Ferrarone Antonio dom. a Candelo 
delo (Novara). (Novara). 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 
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p. Il direttore generale: BRUNI. 
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Rossi ENRICO, gerente. 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato 


G. C. 


